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“PARREBBE DI PRIMO ACCHITO, CHE NON CI DOVESSE ESSERE 
PUNTO DI CONTATTO TRA ATTIVITÀ ESPRESSIVA, CREATIVA ED 

ESPERIENZA SCIENTIFICA. C’È INVECE UN RAPPORTO STRETTO. IL 
FANCIULLO CHE PER ESPRIMERSI MANEGGIA PENNELLI, CARTA E 

CARTONI, PIETRUZZE ECC.: CHE RITAGLIA, INCOLLA, MODELLA E 
VIA DICENDO, SVILUPPA PER QUESTO FATTO ABITI DI 

CONCRETEZZA, DI ADERENZA ALLE COSE, DI UNA CERTA 
ESATTEZZA, CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DI UN ABITO 

SCIENTIFICO GENERALE.” 

PASSO TRATTO DA “I MODI DELL’INSEGNARE” DI BRUNO CIARI.  
 



“LAVORO SCIENTIFICO E LAVORO ARTISTICO HANNO 
ENTRAMBI PER CARATTERISTICA ESSENZIALE QUELLA 

DI PROGETTARE, DAR SENSO, TRASFORMARE LA 
REALTÀ: RIDURRE CIOÈ OGGETTI E FATTI A 

SIGNIFICATI SOCIALI. SONO SEMIOTICHE DEL REALE”. 
PASSO TRATTO DA “LA SCIENZA E L’ARTE” DI UGO VOLLI. 

 



SCELTE METODOLOGICHE-DIDATTICHE 

RIFLESSIONI DI PARTENZA: 

Nelle nostre Scuole abbiamo sempre attribuito una 
grande importanza alle attività espressive e alla 
motivazione che i bambini dimostrano di avere nel 
tradurre le esperienze vissute in prodotti grafici, 
pittorici e manipolativi. 

Attraverso questa esperienza abbiamo cercato di offrire 
un ventaglio quanto più vasto di possibilità, di 
occasioni attraverso le quali fissare l’interesse e la 
capacità dei singoli e portarli alla progressiva 
costruzione di abilità e conoscenze nuove. 



PARTIRE DALL’ESPERIENZA DIRETTA PER: 

1. Per promuovere apprendimenti efficaci, 
sistematici, stabili, consapevoli e trasferibili.  

2. Per favorire il rispetto per tutti gli esseri 
viventi e di interessarsi alle loro condizioni di 
vita, al rispetto della natura e avviare 
l’educazione ambientale.  

 

 



LE ATTIVITA’  
I bambini hanno avuto la possibilità di lavorare direttamente con gli alberi di 

quercia, non in maniera episodica, ma con continuità e ripetutamente nel 
tempo.  

 
  I materiali raccolti durante le uscite sono stati tenuti in classe il più 

possibile vicino ai bambini per fare in modo che ciascuno di loro abbiano  
avuto la possibilità di osservarli in situazioni non formalizzate. 

 Rielaborazioni grafiche attraverso il disegno. 
 Discussioni di gruppo per analizzare gli elaborati individuali. 
 Verifiche sulle acquisizioni di concetti e competenze con l’utilizzo di 

schede individuali. 
 

Attraverso la METODOLOGIA si cerca di: 
 Valorizzare il pensiero individuale. 
 Dare spazio alle domande senza anticipare le risposte. 
 Valorizzare il momento collettivo di confronto, ricerca e discussione. 
 Considerare l’errore come passaggio importante e di valore per auto-

correggersi. 





PROGRAMMAZIONE DELLE USCITE   

 Prima uscita: i bambini hanno cominciato 
spontaneamente a raccogliere foglie, rametti, funghi, 
fiori ed osservato piccoli animali.  

 Seconda uscita osservazione della chiama degli alberi 
di quercia con la registrazione dei cambiamenti 
utilizzando la macchina fotografica. Raccolta delle 
foglie e delle ghiande. 

 Terza uscita osservazione e misurazione del tronco 
della quercia utilizzando un’unità di misura non 
convenzionale. Impronta del tronco con la tecnica del 
frottage. 

 



 

…”Per capire concetti 
astratti come la 
matematica e la lettura 
dobbiamo vivere le 
esperienze reali, che 
coinvolgano l’intero corpo e 
che siano capaci di creare 
un contesto entro il quale 
calarci. La natura e le 
esperienze concrete fanno 
sorgere domande e 
curiosità, tanto da motivare 
chi impara a cercare e a 
comprendere ad un livello 
più profondo.” 

Carla Hannaford 

  
 

LA SCELTA DI PARTIRE 
DALL’ESPLORAZIONE DEL BOSCO 
NON È STATA CASUALE.  



 



A SCUOLA I BAMBINI SVUOTANO I CESTINI 
ED OSSERVANO IL MATERIALE 
LA VOCE DEI BAMBINI: 

 Ho raccolto tutto..! Si prendeva quello che si voleva le 
foglie dell’albero… 

 Poi abbiamo raccolto delle piante, abbiamo trovato 
pure una coccinella l’abbiamo messa in un bicchierino 
e ora l’abbiamo liberata. 

 Le foglie, le ghiande..I tronchi degli alberi.. 

 Delle cose lisce.. 

 Dei fiori. 

 Mi piace di più le ghiande…Perché sono belle. 

 A me è piaciuto le ghiande e poi i tronchi ruvidi un po’, 
io ho raccolto questo tronco qui…E’ l’albero della 
quercia…Ci sono delle cose verdi sul tronco..? 

TUTTI I BAMBINI SI ALZANO E SI AVVICINANO A 
TOCCARE IL TRONCO. 



SI REALIZZA UN CARTELLONE DI GRUPPO 

I BAMBINI LIBERI DI POSIZIONARE IL MATERIALE HANNO INIZIATO 
SPONTANEAMENTE  A  DARE UN CERTO ORDINE METTENDO LE 
GHIANDE IN FILA I LEGNETTI E LE FOGLIE INSIEME. 



            LE FOGLIE DELLA QUERCIA 
              CON LA TECNICA DEL FROTTAGE 

DOPO AVER SCELTO LE FOGLIE I BAMBINI LE HANNO SISTEMATE E COPERTE CON 
UN FOGLIO DI CARTA BIANCA E UTILIZZANDO LE MATITE A CERA HANNO 

REALIZZATO LE IMPRONTE. 



Scheda di verifica sul riconoscimento delle foglie di quercia 

QUI INCOLLA SOLO LE FOGLIE DELLA QUERCIA                                   QUI INCOLLA LE FOGLIE CHE NON SONO DELLA QUERCIA 



SMONTIAMO LA GHIANDA 
ABBIAMO FATTO UN LAVORO DI SCIENZE, PERCHE’ ABBIAMO SMONTATO LA 

GHIANDA. PRIMA LA COPERTURA PIU’ DURA…IL GUSCIO…POI ABBIAMO TROVATO 
LA PELLICOLA MORBIDA, POI ABBIAMO INCOLLATO I BRICIOLINI, DENTRO 

SEMBRANO DEI PINOLINI E LI MANGIANO GLI SCOIATTOLI. 

SOPRA LA 
GHIANDA C’E’ 

UN 
CAPPELLINO 

PER 
PROTEGGERLA 

DALLA 
PIOGGIA 



 
COSA HA LA GHIANDA? 
SCHEDA INDIVIDUALE 



LA SEMINA:MATERIALI,STRUMENTI,PROCEDURA E RISULTATO  



SEMINA NELLA SABBIA 

SEMINA NEL TERRICCIO 



               L’ADOZIONE DELL’ALBERO 
 
 Durante le nostre uscite nel bosco non abbiamo 

osservato tutti gli alberi in maniera generica e 
indistinta, ma abbiamo scelto di focalizzare 
l’attenzione su una piccola quercia indicata dai 
bambini, registrandone le trasformazioni e i 
mutamenti stagionali. L’adozione è servita a creare un 
forte legame affettivo con l’albero prescelto in modo 
che anche la successiva attività cognitiva è stata 
fortemente motivata e stimolata dall’esperienza. 

 



AUTUNNO 

INVERNO 

PRIMAVERA 



SECONDA USCITA OSSERVAZIONE DELLA CHIOMA DEGLI ALBERI 
DI QUERCIA CON LA REGISTRAZIONE DEI CAMBIAMENTI 
UTILIZZANDO LA MACCHINA FOTOGRAFICA. RACCOLTA DELLE 
FOGLIE E DELLE GHIANDE.  



COSA ABBIAMO OSSERVATO? 
VERBALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA IL GIORNO 

DOPO: 

 Erano cadute tutte le foglie l’altra volta che si era 
andati nel bosco le foglie erano gialle e verdi e erano 
sugli alberi di quercia. 

 Anche le ghiande erano diverse, perché qualcuna 
aveva il cappellino e qualcuna no! Poi aveva la 
radice! 

 Erano cascate le foglie perché è venuto l’inverno. 

 Le foglie erano di colore marrone! 

 Tipo…che in inverno cascano?  

 Le foglie erano cambiate, perché l’altra volta erano 
tutte sull’albero ben attaccate, poi quando è venuto 
il vento forte sono cascate.  

 La ghianda ha la radice che diventerà la radice 
dell’albero. 
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                         LA GHIANDA RIMASTA  

                               A SCUOLA 

                       NEL CONTENITORE  

                                       

 

                             LA GHIANDA RACCOLTA  

                                 DURANTE L’USCITA DEL  

                                         31 GENNAIO 2013  

 









 
TERZA USCITA: OSSERVAZIONE E MISURAZIONE DEL TRONCO 
DELLA QUERCIA UTILIZZANDO UN’UNITA’ DI MISURA NON 
CONVENZIONALE. IMPRONTA DEL TRONCO CON LA TECNICA 
DEL FROTTAGE. 

LA PICCOLA 
QUERCIA 

LA GRANDE 
QUERCIA 



GRANDEZZE A CONFRONTO 

FROTTAGE 



DISEGNO DAL VERO  
DURANTE L’USCITA I BAMBINI SI SONO ACCORTI CHE 
SULLA GRANDE QUERCIA C’ERANO ANCHE DEI FIORI 



 
  



CONOSCERE IL MONDO  
ESPLORARE E SCOPRIRE LE COSE, IL TEMPO E LA NATURA 
P. Conti, C. Fiorentini, G. Zunino 
Edizioni Junior 
GRAMMATICA DELLA FANTASIA 
G. Rodari 
Einaudi Ragazzi 
RISVEGLIARE IL CUORE BAMBINO 
Carla  Hannarford 
 
 


